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Riforma fiscale bloccata 
La Camera contro Reagan 

I deputati repubblicani dicono no 
Il voto riguardava questioni procedurali, ma c'è dissenso anche sul merito del progetto 
I due rami del Congresso approvano l'azzeramento del deficit di bilancio entro il 1991 
Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un Inopina
to scacco parlamentare ha 
bloccato 11 corso della rifor
ma fiscale di Reagan, Il più 
ambizioso progetto legislati
vo del secondo mandato pre
sidenziale. L'esame della leg
ge non era neanche comin
ciato e 1 deputati erano chia
mati a fissare le regole pro
cedurali con un voto che non 
dà mal luogo a sorprese. E 
Invece c'è stato un clamoro
so colpo di scena: con 223 vo
ti contro 202 la risoluzione 
che fissava le regole per l'e
same della riforma e stata 
bocciata. Solo 14 repubblica
ni l'hanno appoggiata men
tre 164 hanno votato contro. 
I parlamentari democratici 
favorevoli sono stati 188, i 
contrari 59. 

Pur trattandosi di un voto 
sulla procedura, l'ostilità del 
deputati è stata provocata 
da ragioni di merito, cioè po
litiche. Il progetto reagania-
no aveva suscitato una osti
nata opposizione da parte 
dei più diversi Interessi che 
si sentivano minacciati dalle 
nuove norme fiscali. Il plano 
iniziale era Infatti un miscu
glio di favoritismi per le 
grandi società industriali e 
di concessioni populistiche. 
Reagan aveva avviato una 
vera e propria campagna 
propagandistica per difen
dere 11 suo progetto, ma i nu
merosi comizi del presidente 
non avevano Impedito che 
sia 1 parlamentari repubbli
cani, sia quelli democratici 
proponessero altri due di
stinti piani di riforma. Il pre
sidente era dovuto scendere 
a patti e dopo un lungo brac
cio di ferro era arrivato ad 
ammettere che anche il pro
getto democratico (che ina
spriva le tasse sulle «corpo-
ratlonsi ed estendeva le 
esenzioni per 1 poveri) poteva 
essere da lui accettato. Le 
concessioni al partito degli 
oppositori non erano però 

ben viste dal repubblicani e 
questa divaricazione si è tra
dotta nel voto che ha blocca
to la riforma. 

Per tutta la giornata di Ieri 
si sono succedute riunioni 
miranti ad aggirare l'ostaco
lo con un nuovo voto che ro
vesci la primitiva bocciatu
ra. Non è escluso che le pres
sioni della Casa Bianca in
ducano 1 repubblicani arroc
catisi su una posizione ostile 

a mutare 11 proprio atteggia
mento. Ma ciò che è avvenu
to alla Camera ha comunque 
leso 11 prestigio del presiden
te. Reagan, a sentire ciò che 
hanno detto i suol più stretti 
collaboratori, è «molto ar
rabbiato» con i repubblicani. 
Il leader democratico Tip 
O'Nelll ha detto che se Rea
gan ha davvero il controllo 
del suo partito dovrebbe es
sere In grado di rovesciare 11 

POLONIA 

I sindacati italiani 
ribadiscono l'appoggio 

a Solidarnosc e Walesa 
ROMA — La «forte solidarietà del lavoratori italiani con 
Solidarnosc» è stata ribadita da Celi, Cisl e Uil in una 
nota emessa in occasione del quarto anniversario della 
svolta polacca del 13 dicembre 1981. «Un lungo periodo di 
repressione e 11 perdurare della crisi economica, su cui — 
afferma 11 documento — si sono innestati anche atti bru
tali Ano all'assassinio, non esenti da responsabilità e 
connivenze politiche, non hanno scalfito il patrimonio di 
democrazia e di pluralismo rappresentato dall'esperien
za di Solidarnosc, che rimane viva espressione di una 
società parallela rispetto a quella ufficiale imposta dalla 
normalizzazione del generale Jaruzelskl». «Nel paese — si 
legge ancora nel testo — restano in prigione a tutt'oggi 
circa 250 detenuti politici, in grandissima maggioranza 
militanti e dirigenti di Solidarnosc, l quali giustamente 
non hanno voluto rinunciare al loro diritto di agire sin
dacalmente». 

•Lo sprezzante e cieco rifiuto del dialogo da parte del
l 'automa governativa — continua la nota — non è riu
scito a piegare l'azione, per scelta morale e politica, rigo
rosamente non violenta, delle strutture sindacali, co
strette ad operare In clandestinità. Ad esse, al militanti e 
dirigenti di Solidarnosc, al loro presidente, il premio No
bel per la pace Lech Walesa, 1 sindacati italiani confer
mano la toro solidarietà morale, politica e materiale». 
Cgil, Cisl e UH chiedono alle autorità polacche la libertà 

Ser 1 detenuti politici e che sia «avviato senza indugi un 
ialogo con le forze più rappresentative della società, 

prima fra tutte Solidarnosc». 

voto che lo ha sconfitto. «Al
trimenti — ha aggiunto — 
r i l dicembre sarà ricordato 
corno la data in cui Ronald 
Reagan è diventato un'ana
tra zoppa» (espressione che 
designa li presidente ridotto 
all'impotenza). Un nuovo vo
to si avrà comunque nella 
giornata di oggi. 

Se non proprio il Reagan 
odierno, perlomeno 11 primo 
reaganlsmo è uscito malcon
cio da un altro voto parla
mentare. Il Senato, con 61 
voti contro 31, ha approvato 
una legge che mira ad azze
rare il deficit di bilancio en
tro 11 1991 (dopo un'ora e 
mezzo la legge è stata appro
vata anche dalla Camera con 
271 voti contro 154). Il deficit 
attuale sfiora i 200 miliardi 
di dollari. A partire dall'an
no prossimo, dovranno esse
re applicate riduzioni auto
matiche delle spese, compre
se quelle militari. Nell'eser
cizio finanziarlo del 1986, 
che comincia 11 prossimo 1° 
ottobre, le spese complessive 
dovranno essere tagliate di 
12 miliardi di dollari, il che 
comporterà una riduzione 
degli stanziamenti militari 
al di sotto del livello rag
giunto nel 1985, in contrasto 
con 11 precedente impegno 
reaganiano di aumentarli 
del tre per cento per compen
sare l'inflazione. E così via 
per gli anni successivi. 

L'ordine delle priorità rea-
ganlane vedeva al primo po
sto la crescita delle spese mi
litari, poi gli sgravi fiscali e 
Infine 11 pareggio del bilan
cio. Poiché i sondaggi hanno 
mostrato che la preoccupa
zione maggiore degli ameri
cani è l'eccesso del deficit, 
Reagan è stato costretto a 
cambiare linea. Ma Io ha 
aiutato anche il vertice con 
Gorbaclov, che lo ha Indotto 
a ritenere possibile una atte
nuazione della crescita del 
bilancio militare. 

Aniello Coppola 

RFT 

Nuova coalizione 
tra Spd e Verdi 

al governo in Assia 
BONN — Per la prima volta 
nella Rft ha visto Ieri la luce 
una coalizione di governo fra 
Spd e Verdi. Il nuovo rag
gruppamento governerà 
l'Importante Land dell'As
sia. Nel gabinetto, diretto dal 
socialdemocratico Holger 
Boerner, l'esponente di verdi 
Josef «Joshka» Fischer assu
merà l'incarico dei ministro 
per l'Ambiente. 

Dopo l'approvazione, av
venuta ieri mattina con i voti 
della nuova coalizione, del 
bilancio regionale per 111986 
e di una modifica a quello del 
IG85 che permette 11 paga
mento degli stipendi di di
cembre al nuovi membri del 
governo (oltre a Fischer, il 
suo sottosegretario Karl 
Kerschgens, e la sottosegre
taria per le questioni femmi
nili Marita HaibachX Boer
ner ha nominato Fischer al

la testa del nuovo ministero 
per l'Ambiente. Nessuna dif
ficoltà si è presentata nella 
votazione sulla fiducia, in 
quanto è sufficiente la mag
gioranza semplice, e la coali
zione «rosso-verde» dispone 
di 58 voti (51 Spd, 7 verdi), 
contro i 52 dell'opposizione 
(44 Cdu, 8 Fdp). 

Dopo mesi di trattative, ha 
così preso 11 via un esperi
mento di governo comune 
fra Spd e verdi, in una regio
ne che I socialdemocratici 
avevano diretto da soli, dopo 
la rottura con 1 liberali, con 
un governo di minoranza. 
L'interesse dell'esperimento 
sta nei suoi possibili riflessi 
nazionali, se le eiezioni fede
rali che si terranno all'inizio 
di gennaio dell'87 non doves
sero riconfermare la mag-
fioranza Cdu-Csu-Fdp at-
ualmente al governo di 

Bonn. 

CENTRO AMERICA 

Dal Panama al Messico 
sei settimane di 

marcia per la pace 
CITTÀ DEL PANAMA — Oltre trecento pacifisti europei, 
asiatici ed americani hanno iniziato l'altro ieri da Città del 
Panama una «marcia per la pace e per 1 diritti umani» in 
Centro America promossa da un comitato norvegese. Al mo
mento della partenza 11 gruppo è stato salutato dall'ex presi
dente panamense Jorge Illueca. 

In sei settimane i pacifisti attraverseranno tutto il Centro 
America (Costarica, Nicaragua, Honduras, Salvador, Guate
mala) e la tappa finale sarà il Messico, da dove una delegazio
ne partirà alla volta degli Stati Uniti. 

L'iniziativa Internazionale, che vuole anche essere un mo
vimento popolare di sostegno alle iniziative di pace del grup
po di Contadora (Colombia, Messico, Panama, Venezuela), 
ha provocato le ire degli ambienti di destra della regione. A 
questo proposito l'ex presidente del Panama ha definito gii 
attacchi del giornale di destra «primitivi» ed ha ricordato che 
il conflitto centro-americano ha profonde radici politiche, 
economiche e sociali, estranee al confronto Est-Ovest 

Sostegno alla marcia internazionale per la pace in Centro 
America è stato espresso in vari paesi da esponenti politici e 
uomini di cultura. In Italia un appello è stato sottoscritto da 
esponenti di Pel, Psi, Sinistra indipendente, Dp, dei sindacati, 
della Fgci, della Lega deldiritti dei popoli e da docenti univer
sitari. 

Brevi 
Comunisti cinesi ospiti del Pei 
ROMA — Una delegazione (M Panno comunista dnesa guidata da Hao 
Jtoruou. dada segreteria del Comitato centrato, e composta da Zhu Da Crten 
responsabile di serene. LouZhonWen e Gu Pei. é stata ospite dal Pei. dai 10 
al 13 (fcombre. La delegazione cinese ha avuto incontri con Rubbì, rasponsa-
baa deBa Serene esten. Grazia Lobate. deOa Seziona femminile. Gloria Buffo. 
del Deammento cuitwaie e De Brasi deBa Seziona esteri. 

Greenpeace: chiesti danni alla Francia 
WELLINGTON — 0 primo ministro neozelandese David Unga ha rivelato ieri 
che I suo governo sta craedendo aBa Francia un indennizzo di 20 mOoni di 
dotan per r affondamento nel porto di Auckland del cRainuow Wamort dal 
mowmanto ecotogsta internazionale «Greenpeace». 

Shevardnadze riceva ministro afghano 
MOSCA — la soluzione pobtica deBa crisi afghana può essere raggiunta «solo 
se cesserà ogni intervento negf affari intemi dar Afghanistan» e se «verranno 
date garanzM che non ci saranno più attacchi armati». Lo ha «Schiarato I 
mèiisiro degf Esteri aovierco Edward Shevardnadze, èxomtando a Mosca 1 
minisiro dogi Estari afghano Short Mohammad Dost. 

Europarlamento: appello per l'Afghanistan 
STRASBURGO — Un appetto é stato rivotto da» Parlamento europeo attinto
ne Sovietica affinché permetta immediatamente ala Croce Rossa •ntemaz>> 
nass <f fomre assistenza in territorio afghano ale persone ferite. 

Usa-Cina: approvato patto nucleare 
WASHINGTON — La Camera dei rappresentanti Usa ha dato r approvatone 
finale, con alcune riserve, ad un patto con la Cina per fornitura nucleari 

Usa: la Ferrerò non sarà candidata 
NEW YORK — Gerafdto Ferrerò, ras canotdata democratica età vtcaprwi-
denza Usa. ha deciso <f non presentarti ala elezioni par I Senato del prossono 

Visita di Husak in Romania 
BUCAREST — • presidente data Cecoslovacchia Gustav Husak ha conduao 
lari la sua visita in Romania dove ha «-coniato I pi esibente Csauseecu 

Scontri con decina di morti in Perù 
UMA — Decina d persone sono morta r altro vai naia zona (f Totora m uno 
econtro a fuoco tra guarngfeeri a «ronderò»», contadini armati et» affiancano 

URSS 
Yelena Bonner 

telefona 
a Sacharov 

NEW YORK — Yelena 
Bonner ha parlato al telefo
no con il marito Andrei Sa-
kharov. La chiamata è stata 
effettuata Ieri mattina da 
Newton nel Massachusetts. 
Sakharov l'ha ricevuta 
presso una cabina, cui era 
stato convocato tramite un 
telegramma (in casa a Gor
al, 1 coniugi Sakharov non 
hanno telefono), n contenu
to del colloquio non è noto. 
Si sa solo che la donna ha 
voluto Informarsi delle con* 
dizioni di salute del marito. 

L'altro giorno a Boston, la 
Bonner era stata sottoposta 
ad un piccolo Intervento 
chirurgico per l'asportazio
ne di una escrescenza tumo
rale dal labbro, n chirurgo 
ritiene che il tumore non 
fosse di natura maligna. Al 
dottore la donna ha dovuto 
promettere che rinuncerà 11 

Slù presto possibile al fumo. 
metterà una volta rientra* 

t a t o Urss. 

LIBANO 

Villaggi 
attaccati da 

israeliani 
BEIRUT — Alcuni villaggi 
nel sud del Libano, riferisce 
Radio Beirut, sono stati at
taccati Ieri dal soldati israe
liani. L'emittente ha riferito 
di bombardamenti al danni 
dei villaggi di Arabsalim, 
Habush e Kfarrumman, tut
ti fuori della «zona di sicu
rezza», che avrebbero causa
to notevoli danni materiali. 
A Kfarkela, Talbe, Dibbln, 
entro la «zona di sicurezza», i 
militari di Tel Aviv hanno 
portato via 35 giovani accu
sati di «collaborazione con la 
resistenza libanese». Prece
dentemente l centri abitati 
erano stati circondati. In al
tre località le forze della resi
stenza hanno assalito posta
zioni israeliane e delle mili
zie loro alleate. Intanto a 
Beirut scuole, uffici, banche, 
redazioni di giornali, tassisti 
hanno aderito a uno sciopero 
contro 11 caro-benzina. An
che l'aeroporto è rimasto pa
ralizzato per un'ora. 

FRANCIA-AFRICA 

Nel mirino di Mitterrand 
la politica di Gheddafi 
A Parigi «vertice» di 35 paesi 

Questa volta non sono intervenuti Algeria, Alto Volta e Madagascar - Il problema del 
Ciad -All'ordine del giorno: sottosviluppo* indebitamento e rapporti con l'Occidente 

Nostro servizio 
PARIGI — Il presidente Mitterrand ha 
aperto ieri mattina, nel Palazzo delle 
conferenze Internazionali dell'avenue 
Kleber, 11 12° vertice franco-africano 
che vede riuniti a Parigi 1 capi di Stato o 
di governo, o 1 ministri degli esteri di 35 
paesi d'Africa, cioè quasi tutte le ex co
lonie francesi, più un certo numero di 
paesi di lingua inglese, portoghese e 
araba che col tempo si sono aggregati 
all'iniziativa annuale presa nel 1973 dal 
prsldente Pompldou. 

Nel suo discorso inaugurale Mitter-
rad ha evocato quelli che, fino a stasera, 
saranno 1 temi centrali del dibattito: 
l'indebitamento dell'Africa, le sue con
dizioni di sottosviluppo cronico, le zone 
di tensione (Ciad e Sahara occidentale), 
ciò che può fare l'Occidente non soltan
to sul plano assistenziale ma su quello 
di un aiuto concreto al «decollo» dell'e
conomia africana e infine 11 Sudafrica. 
Parlando del Ciad «di cui la Francia 
non accetterà mal la spartizione in due 
zone di influenza», Mitterrand ha lan
ciato un velato avvertimento al colon

nello Gheddafi, attualmente in visita 
nel Burklna Faso (ex Alto Volta), 11 cui 
presidente ha declinato l'invito al verti
ce: «Se un clima di instabilità si Instau
ra In Africa, noi diremo alt a chiunque 
vorrà minacciare nuovamente la pace». 

Mitterrand ha poi dedicato una larga 
parte del suo intervento alla situazione 
del Sudafrica enumerando tutte le mi
sure prese dalla Francia contro 11 regi
me di Pretoria e assicurando che questa 
azione sarà proseguita «fino alla sop
pressione totale dell'apartheid». 

Concludendo Mitterrand è tornato ai 
temi iniziali affermando che 11 vero ne
mico dell'Africa non è l'indebitamento, 
non sono i conflitti o le discordie che 
non hanno ancora trovato e che trove
ranno una soluzione ma unicamente il 
sottosviluppo contro II quale tutti devo
no concentrare 1 loro sforzi, compreso 
l'Occidente: ma per questo è indispen
sabile che l'Occidente stesso ritrovi un 
proprio regime di crescita economica 
dopo questi ultimi e duri anni di crisi e 
di stagnazione. 

Le assenze della Nigeria, dell'Algeria, 
dell'Alto Volta, del Madagascar, per 

non citare che alcuni dei paesi presenti 
al precedenti vertici, pur rispondendo a 
cause diverse rientrano tuttavia in una 
certa atmosfera di sospetto neocolonia
lista che 11 presidente libico fa pesare su 
questa manifestazione parigina, tanto 
più che molti paesi francofoni conti
nuano ad ospitare basi militari france
si: e Mitterrand probabilmente ha volu
to rispondere a questo sospetto quando 
ha detto che «il colonialismo è morto 
per sempre». 

La difficoltà maggiore nel trovare 
degli sbocchi pratici a questa conferen
za, come a quelle che l'hanno precedu
ta, scaturisce dall'immensa diversità di 
situazioni tra un paese africano e l'altro 
(dal punto di vista della popolazione, 
delle materie prime, della produzione 
agricola, dei regimi politici, ecc.) anche 
se il dominatore comune è 11 sottosvi
luppo più che l'indebitamento, la cui 
somma globale resta Inferiore a quella 
del solo Brasile. Di qui una verità sem
plice e drammatica: e più facile dividere 
una torta tra chi è sazio che tra chi ha 
fame o addirittura muore di fame. 

Augusto Pancatdi 

SUDAFRICA ! 

Apartheid; 
Fruste 
anche 
contro 

veglia di j 
bianchi 

JOHANNESBURG — Que
sta volta a fare le spese della 
brutale repressione del regi
me di Botha sono stati gli ol
tre trecento sudafricani 
bianchi che sul lungomare 
Sea Polnt, alla periferia di 
Città del Capo, per la prima 
volta in questa zona stavano 
manifestando contro l'apar
theid. 

Agenti di polizia insieme a 
reparti dell'esercito a bordo 
di autoblindo sono interve
nuti, l'altra notte, per disper
dere la veglia notturna orga
nizzata dalla comunità bian
ca per esprimere solidarietà 
alla maggioranza nera del 

Kaese. Gli uomini di Botha 
anno caricato i manife

stanti con manganelli e fru
ste. Le veglie a lume di can-* 
dela, spiega un comunicato 
della polizia, costituiscono 
«una minaccia alla sicurez
za». Incidenti lievi si sono 
anche verificati in alcuni 
centri abitati dal nerL 

MILANO - Stretti fra un 
grande scatolone di sabbia e 
sassi che si espande alla ve
locità di cinquanta chilome
tri l'anno e un crack finan
ziarlo che ha raggiunto e ab
bondantemente superato i 
cinque miliardi di dollari. 
Un'enormità per quegli otto 
paesi del Sahel. Si chiamano 
Burklna Faso, ex Alto Volta, 
Isole di Capo Verde, Gambla, 
Mali, Mauritania, NIger, Se
negal e Ciad. Due nemici ter
ribili, con i quali trentacln-
que milioni di essere umani 
fanno i conti con poche spe
ranze. I raccolti di cereali ne
gli ultimi mesi sono miglio
rati grazie a un'eccezionale 
stagione di piogge. Ma que
sto non è stato sufficiente a 
invertire rotta. In Niger, 
2065 villaggi, più di un mi
lione di abitanti, sono stati 
dichiarati lnviviblll; il lago 
Ciad continua a restringere 1 
suol bordi; si muore di sete e 
di fame. La crescita demo
grafica alle stelle: secondo 

FAME NEL MONDO 

Il Club del Sahel mette a punto 
la lotta contro la desertificazione 
calcoli della Banca Mondiale 
alle soglie del duemila la po
polazione degli otto paesi 
raggiungerà 1 cinquanta mi
lioni. Eppure i paesi del Sa
hel sono fra i più alutati del 
mondo. E lo stato di crisi 
drammatica resiste, 11 deser
to è lì ad incalzare. 

Che fare? Alcune risposte 
ha cercato di darle la sesta 
conferenza del Club del Sa
hel, l'organismo intemazio
nale che da un decennio ga
rantisce il collegamento Tra 
gli otto paesi africani e undi
ci paesi «donatori», coloro al 
quali si deve 11 massimo sfor
zo negli aiuti. Per tre giorni 
al palazzo Africa della Fiera 

campionaria, si sono misu
rate delegazioni di alto livel
lo (ministri, responsabili del
le politiche di cooperazione): 
da una parte gli otto paesi 
del Sahel, dall'altra Germa
nia federale, Austria, Cana
da, Danimarca, Stati Uniti, 
Francia, Italia, Giappone, 
Olanda, Portogallo e Svizze
ra. Presenti anche un pool di 
banche arabe che hanno in
teressi in quell'area, enti per 
lo sfruttamento di grandi, 
bacini fluviali, la Fao, la 
Banca Mondiale, 11 Fondo 
monetario internazionale, 
l'Ocse, la Banca africana di 
sviluppo. Apprezzattsslmo 

l'Intervento italiano, forte 
del suol mille miliardi messi 
a disposizione recentemente. 

Due le novità dell'incontro 
milanese: se è rimasta in om
bra una chiarificazione sulle 
responsabilità per lo «scacco» 
degli aiuti internazionali 
(«acqua ingoiata Immediata
mente dal deserto»), per la 
prima volta si mette al cen
tro dell'impegno di tutti «la 
lotta contro la desertificazio
ne». Quel 40 per cento di au
mento degli aiuti nei prossi
mi anni sancito nel docu
mento finale non dovrà tra
dursi tanto in tonnellate di 
derrate alimentari, bensì do
vrà essere il volano per la co

struzione delle infrastruttu
re fondamentali al funziona
mento dell'economia nei sin
goli paesi, una volta abban
donati definitivamente 1 fa
cili miU dell'Industrializza
zione forzata: agricoltura, 
trasporti, immagazzinamen
to. 

In secondo luogo va af
frontata alla radice la ragio
ne del dissesto geologico. Se 
non si interviene subito, di
cono gli esperti, il Sahel di
venterà come il Sahara e al
tre regioni di quella fascia 
del globo rischiano di diven
tare come il Sahel. 

Fra i paesi del Sahel e 1 

fiaesl «donatori» restano del-
e divergenze non da poco, 

soprattutto per quel che con
cerne la politica agricola 
nell'intera regione, i prezzi 
del prodotti cereali, le sov
venzioni per i fertilizzanti, 1 
sistemi di commercializza
zione e di stoccaggio. 

A. Podio Salìmbeni 

COMUNICATO F.S. 

Le Ferrovie dello Stato informano che a seguito 
dello sciopero proclamato da Sindacati Autono
mi per le notti dal 13 al 16 dicembre potranno 
verificarsi disservizi e disagi anche gravi ai viag
giatori. 

Tali manifestazioni a carattere settoriale per i 
tempi e le modalità prescelte limitano il diritto 
alla mobilità dei milioni di cittadini che nelle festi
vità utilizzano il mezzo ferroviario e risultano 
contraddittorie con l'impegno espresso dalla 
grande maggioranza dei ferrovieri italiani per 
corrispondere alle più vaste esigenze del Paese. 

Tale sciopero infine cadendo alla vigilia dell'av
vio della riforma delle F.S. rischia di sottrarre 
consensi all'azione di rilancio delle Ferrovie che 
trova la sua più significativa espressione nel 
nuovo Ente Ferrovie dello Stato e nel suo Consi
glio d'Amministrazione. 


